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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 1189.

Determinazione del contributo dovuto dal comune di Malo
in applicazione dell'art. 55, lettera b), del testo unico delle leggi
suB'Istruzione elementare, per 11 periodo 1° luglio 1920-31 dicem·
bre 1928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 11 marza 1926 col quale viene revo=

cata l'autonomia scolastico al comune di Malo, della pro-
vincia di Vicenza, a decorrere dal le luglio 1926;
Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi

dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed il
R. decreto 2 dicembre 1928 che lo modifica;
Veduto l'art. 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, nu-

mero 1722;
Veduti gli articoli 55 a 56 del testo unico approvato con

R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577;
Veduti gli elenchi dei posti d'insegnante di scuole claasi-

ficate e non classificate, legalmente istituiti ed esistenti al
1 luglio 1928 nel comune di Malo della provincia di Vi-

cenza, clenco compilato dal Regio provveditore agli studi di
¡Venezia ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto enn quello per le fi-

manze;
Abbio.mo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

2 approvata la liquidazione del cöhtfibuto che il comune
di Malo, della provincia di Vicenza, deve versare annual-
mente alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-
Particolo 55, lettera b), del testo unico approvato con R. de-
creto 5 febbraio 1928, n. 577, il cui ammontare rimane sta-
bilito, per il periodo 1° luglio 1926 - 31 dicembre 1928, nella
somma indicata nell'elenco che, d'ordine Nostro, viene an-

nesso al presente decreto.

Ordinia,mo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1982 - Anno X

VITTORIO EMANTIELE.

GIULIANO -- ÍOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 settembre 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 3?A, foglio 129. - MANCINI.

I Malo , , . . . , . , , 17 800 13,600

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re i

n Ministro per le finanze: Il Ministro per l'educazionc nazionale:

MOSCONI. GIULIANO.

REGIO DEORETO 22 aprile 1932, n. 1190.
Contributo dovuto dallo Stato al comune di Napoli per la

diretta amministrazione delle scuole elementari dell'ex comune
di Chialano ed Uniti.

N. 1190. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla propostá
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto coli
quello per le finanze, il contributo annuale dovuto dallo
Stato al comune di Napoli per la diretta amministrazione
delle scuole elementari dell'ex comune di Chiaiano ed Uni-
ti viene determinato in annue L. 118.715,10 per il periodo
dal 1° settembre 1927 al 30 giugno 1928, in annue lire
118.215,10 per il periodo dal 1° luglio 1928 al 30 giugno
1930, in annne L. 100.0.5,26 dal 1° luglio 1930 al 30 gius
gno 1931, ed in L. 50.574,83 per il semestre 1° luglio-31 die
cembre 1931.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 settembre 1932 - ½nno X

REGIO DEORETO 2 maggio 1932, n. 1191.
Annullamento dei contributi scolastici determinati a carico

del comune di Vallenoncello col R. decreto 20 novembre 1930,
n. 1919.

N. 1191. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto coli

quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal
1° gennaio 1931, i contributi scolastici già consolidati a
carico del comune di Vallenoncello col R. decreto 20 no-
vembre 1930, n. 1919.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 settembre 1932 - 2nno X

REGIO DEORETO 23 giugno 1932, n. 1192.
Annullamento dei contributi scolastici a carico degli ex co•

muni aggregati ad Aquila, e riduzione del contributo scolastico
del comune di Pizzoli.

N. 1192. R. decreto 23 giugno 1982, bol quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal
1° luglio 1928, i contributi scolastici di L. 2400, 7200, 6400,
6400, 10.400, 6100, 4000 e 7200, già consolidati a carico
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degli ex comuni di Arischia, Bagno, Camarda, Lucoli,
Paganica, Preturo, Roio Piano e Sassa con i Regi decreti
17 gennaio 1926, n. 419, e 22 maggio 1927, n. 1515; e il
contributo scolastico del comune di Pizzoli, già liquidato
in L. 8000 col R. decreto 22 maggio 1927, n. 1515, è ridotto,
dal 1° luglio 1928 e fino al 31 dicembre 1931, ad annue

L. 7200.

Visto, il Guardastgilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Gorte dei conti, addi e settembre 1932 • Anno X

REGIO DEORETO 2 maggio 1932, n. 1193.
Contributi scolastici dovuti dai comuni di Bagno a Ripoli,

Campi Bisenzio, Impruneta, Sesto Pierentino e Scandicci, e

annullamento dei contributi scolastici degli ex comuni di Brozzi,
Galluzzo, Casellina e Torri.

N. 1193. R. decreto 2 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, sono annullati dal 1° gennaio 1929
i contributi scolastici stabiliti a carico degli ex comuni
di Brozzi, Galluzzo, Casellina e Torri con il R. decreto
27 agosto 1914, n. 1258, e i contributi scolastici che i Co.
muni di Bagno a Ripoli, Campi Bisenzio, Impruneta, Sesto
Fiorentino e Scandicci devono versare annualmente alla
R. Tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 187, vengono determinati rispetti-
vamente, per il periodo 1° gennaio 1929-31 dicembre 1931,
in L. 17.058,93, 26.741,17, 10.507,15, 33.643,35, 15.846,56.

Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Ref istrato alla Corte dei conti, addi 9 settembre 1932 - Anno X

REGIO DEORETO se aprile 1932, n. 1194.
Annullamento dei contributi scolastici degli ex Comuni ag•

gregati a Bergamo.

N. 1191. R. decreto 22 aprile 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con

quello per le finanze, vengono annullati, a decorrere dal
1° gennaio 1929, i contributi scolastici già consolidati a
carico dei comuni di Colognola del Piano, Grumello del
Piano, Redona e Valtesse a norma delPart. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487.

VÌ6tO, il Û¾Gidddigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Gorge dei conti, addì 8 settembre 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 14 luglio 1932.
Applicazione dell'imposta di soggiorno nel comune di Ric.

VITTORIO EMANUELE III
PFÆ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Vista la deliberazione 16 gennaio 1932-X del podestà di
Riccione approvata dalla Giunta provinciale amministrativa
di Forlì nella tornata del 27 gennaio 1932;
Visti gli articoli 170 a 173 del testo unico 14 settembre

1931, n. 1175;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afari
delPinterno, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
Jo ûnanze;
Abb.lAmp decretato e decretianio:

Il comune di Riccione è autorizzato ad applicare Pimposta
di soggiorno con le modalità di cui alPart. 170 del citato ste-
sto unico a carico di coloro che, dimorando nel territorio di
quella stazione di cura marina per un periodo inferiore ai
cmque giorm, non possono essere assoggettati alPimposta di
cura di cui al primo e secondo comma del successivo art. 173.
La facoltà di cui al precedente comma non potrà epserp eser-

citata che dal 1• maggio al 80 settembre.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato delPesecusione

del presente decreto.

Dato a San Rossore, ad41 14 luglio 1982 x Wang K

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --· $ÍOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 2 settembre 1932 - Anno JC
Registro n. 6 Interno, foglio n. 1th. - TonTI.

(0575)

DECILETO DEL OAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1932.
Osservanza obbligatoria dell'unificazione degli smussi, degli

arrotondamenti e delle zigrinature.

IL CAPO DEL GOVERNO
.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONa Surnaxa DI DIFESA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3040, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministraw
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 261tí, relati<

vo alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni,
agli enti autarchici, parastatali o comunque povvenzionati
o suseidiati dallo Stato;
In esecuzione alla deliberazione della Coinmissione supre-

ma di difesa in data 10 luglio 1932-X;

Decretp:

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli enti autar-
chici, agli enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello Stato,
nonchè alle aziende annesse o in qualsiasi modo dipendenti
dalle Amministrazioni od enti predetti, alle società, ditte,
istituti, od enti comunque sovvenzionati dallo Stato, ò ob-
bligatoria l'osservanza delle dimensioni e delle prescrizioni
contenute nelle seguenti tabelle di normalizzazione:

Tabella UNI 148 - 12 maggio 1931 - Smussi ed arroton-
damenti per applicazioni meccaniche.

Tabella UNI 149 - 12 maggio 1931 - Zigrinature.

Trf. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e gli altri enti, di oui
all'articolo precedente, l'obbligo previsto dalParticolo stes-
so decorre, per la produzione e per la provvista, sia dei ma-
teriali di nuova progettazione, sia dei materiali già regola-
mentari, dalla data del presente decreto. I progetti ed i di-
segni tecnici dei citati materiali già regolamentari dovranno
perciò essere corretti sulla base delle predette tabelle man
mano che i materiali stessi debbono essere allestiti oppure
ordinati.
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Entro un anno dalla data del presente decreto dovranno
comunque essere conformati alle tabelle di unificazione tutti
i progetti ed i disegni tecnici che trovansi in dotazione pres-
so le singole Amministrazioni statali e presso gli altri enti
di cui alP~articolo precedente.
Pure entro un anno dalla data del presente decreto, le

parti di ricambio che verranno allestite od acquistate per
sostituzione nei magazzini, o per reintegro di dotazioni, do-
vranno conformarsi alle predette tabelle.
In via transitoria, e ad ogni modo non oltre il 31 dicem-

lire 1936, è ammesso Pacquisto di parti non normalizzate
secondo le precedenti preserizioni, limitatamente a quei ma-
teriali il cui allestimento o la cui sostituzione risultassero
‡ecnicamente diflicoltosi.

rt. 3.

Dal 1° gennaio 1937 in poi, ogni qualvolta Amministra-
zioni o enti cui è devoluta l'osservanza delle precedenti pre-
scrizioni debbano impiegare parti non rispondenti alle nor-
me contenute nel presente decreto, dovranno sollecitamente
darne comunicazione alla Commissione suprema di difesa.

Art. 4.

Le tabelle sono edite dalPEnte UNI di Milano (Foro Bo-
fiaparte 16). Copie autenticate dal bollo della Segreteria
generale della Commissione suprema di difesa sono cedute
dallo stesso Ente al prezzo di L. 5 ciascuna. Copie non au-

tenticate sono invece cedute dallo stesso Ente al prezzo di
L. 1 ciascuna.

Art. 5.

Ë obbligatorio Pacquisto di almeno una copia autenticata
delle tabelle per parte degli stabilimenti statali ed uffici ad
essi superiori. Gli altri enti di cui all'art. 1 dovranno acqui-
stare almeno una copia autenticata delle tabelle predette a

misura che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad essi oc-
correnti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 13 settembre 1932 - Anno X

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.
(0570)

DEORETO DEL CAPO DEL GOVERNO 13 settembre 1932.
Osservanza obbligatoria dell'unificazione dei chiodi da riba·

dire a caldo UNI, dei relativi fori per chiodi e del relativo lami.
nato tondo per chiodi.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PRESIDENTE DELLA ÛOMMISSIONE SUPREMA DI DIFESA

,Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, rela-

tivo alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione
dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministrazioni, agli
enti autarchici, parastatali e comunque sovvenzionati o sus-

sidiati dallo Stato;
In esecuzione alla deliberazione della Commissione su-

prema di difesa in data 10 luglio 1932-X;

Decreta:

'Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione di materiali
occorrenti alle Amministrazioni dello Stato, agli enti au-
tarchici, agli enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello
Stato, no-nchè alle aziende annesse o in qualsiasi modo di-
pendenti dalle Amministrazioni od enti predetti, alle so-

cietà, ditte, istituti, od enti comunque sovvenzionati dallo
Stato, è obbligatoria l'osservanza delle dimensioni e delle
prescrizioni contenute nelle seguenti tabelle di normalizza-
zione:

Tabella UNI 133 - 21 marzo 1931-IX - Chiodi da ribadire
a caldo - Prospetto dei tipi;
Tabella UNI 134 - 21 marzo 1931-IX - Chiodi a testa tonda

larga;
Tabella UNI 135 - 21 marzo 1931-IX - Ohiodi a testa tonda

larga con bordo;
Tabella UNI 136 - 21 marzo 1931-IX - Chiodi a testa tonda

stretta;
Tabella UNI 137 - 21 marzo 1931-IX - Chiodi a testa tron-

cocomea;
Tabella UNI 138 - 21 marzo 1931-IX - Ohiodi a testa tron-

coconica con colletto;
Tabella UNI 139 - 21 marzo 1931-IX - Chiodi a testa sva-

sata piana ;
Tabella UNI 140 - 21 ma'rzo 1931-IX - Chiodi a testa sva-

sata con calotta;
Tabella UNI 141, - 21 marzo 1931-IX - Fori per chiodi da

ribadire a caldo;
Tabella UNI 142 - 21 marzo 1931-IX - Laminato tondo per

chiodi da ribadire a caldo.
Le citate Amministrazioni, enti ed aziende dovranno at-

tenersi nei loro disegni e nelle ordinazioni dei materiali im-
piegati, alla nomenclatura ed ai tipi di chiodi contenuti nel-
la tabella UNI 133, ed avranno anche Pobbligo di esigere
che la stessa nomenclatura ed i medesimi tipi siano applicati
ai progetti per forniture ad esse occorrenti.

"Art. 2.

Per tutte le 'Amministrazioni statali e gli altri enti, di cui
all'articolo precedente, Pobbligo previsto dalParticolo stesso
decorre, per la produzione e per la provvista, sia dei mate-
riali di nuova progettazione, sia dei materiali già regola-
mentari, dalla data del presente decreto. I progetti ed i di-
eegni tecnici dei citati materiali già regolamentari dovran-
no perciò essere corretti sulla base delle predette tabelle
man mano che i materiali stessi debbono essere allestiti

oppure ordinati.
Entro cinque anni dalla data del presente decreto dovran-

no comunque essere conformati alle tabelle di unificazione
tutti i progetti ed i disegni tecnici che trovansi in dotazione
presso le singole Amministrazioni statali e presso gli altri
enti di cui alParticolo precedente.
In via provvisoria, e ad ogni modo non oltre il 31 dicem-

bre 1936, è ammesso Pacquisto di parti non normalizzate se-
condo le precedenti prescrizioni, limitatamente a quei mate-
riali il cui allestimento o la cui sostituzione risultassero
tecnicamente difficoltosi.

Art. 3.

Dalla data del 1° gennaio 1937 in poi, ogni qualvolta Am-
ministrazioni o enti cui è devoluta Posservanza delle pre-
cedenti prescrizioni debbano impiegare parti non rispon-
denti alle norme contenute nel presente decreto, dovranno
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sollecitamente darne comunicazione alla Commissione su-

prema di difesa.

Wrt. 4.

Le tabelle sono edite dalPEnte ITJNI di Milano (Foro Bo-
naparte 10). Copie autenticate dal bollo della Segreteria ge-
merale della Commissione suprema di difesa sono cedute
dallo stesso Comitato al prezzo di L. 5 ciascuna. Copie non
antenticate sono invece cedute, sempre dallo stesso Ente,
al prezzo di L. 1 ciascuna.

Trt. 5.

2 obbligatorio Pacquisto di almeno una copia autenticata
delle tabelle da parte degli stabilimenti statali ed uffici ad
essi superiori. Gli altri enti di cui all'art. 1 dovranno acqui-
stare almeno una copia autenticata delle tabelle predette a

misura che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad essi oc-
correnti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 13 settembre 1932 - Anno X

Il Capo del Governo : MUSSOLINI.
(6577)

DEORETO MINISTERIALE 23 settembre 1932.

Disposizioni concernenti i pagamenti di merci importate,
originarie o provenienti dalla Jugoslavia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

ED

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, riguar-
dante modalità per Pimportazione di merci da alcuni Paesi
esteri;

Decreta:

Art. 1.

Ohiunque debba provvedere al pagamento di merci impor-
tate, originarie o provenienti dalla Jugoslavia è tenuto a

valersi esclusivamente degli Enti bancari operanti nel
Regno.
La somministrazione e il trasferimento di divise estere

o di lire italiane occorrenti per il suindicato pagamento sa-

ranno concessi limitatamente al 10 % del prezzo dovuto.
La suddetta percentuale potrà essere modificata con suc-

cessivi decreti.

Art. 2.

'AlPatto del ritiro delle divise o della concessione del tra-
sferimento di cui alPart. 1, la quota ancora scoperta ai sensi
delParticolo stesso, dovrà, a mezzo dell'Ente bancario ri-
chiesto della valuta o del trasferimento, essere depositata, a
nome e per conto del creditore, presso l'Istituto nazionale
per i bambi con Pestero. .
Il deposito sarà iscritto in un conto bloccato senza inte-

resse .ed ivrà effettò liberatorio.

Ove il debito sia espresso in valuta estera, il deposito stes-
so sarà fatto in lire italiane, al cambio più favorevole per $1
creditore, tra quelli valevoli per il giorno di scadenza M
debito e il giorno del versamento.

'Art. 3.
.

In relazione al disposto delPart. 1, chiunque alPenfralta)
in vigore del presente decreto sia ancora obbligato in tutto
o in parte al pagamento di merci importate, originarie o

provenienti dalla Jugoslavia dovrà, entro dieci giorni, farne
denuncia alPIstituto nazionale per i cambi con Pestero at-
traverso le filiali della Banca d'Italia.
Tale denuncia, firmata dal debitore, sarà redatta in tri-

plice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra l'altro,
Pindicazione del nome del creditore, la data della fattura,
la descrizione della merce, l'importo del prezzo nella valuta
in cui il pagamento è convenuto e la scadenza del paga-
mento stesso.
Uno degli esemplari della denuncia, munito del visto del-

la Banca d'Italia, sarà restituito al denunziante, che dovrà
unirlo alla richiesta di somministrazione o di trasferimento
di cui all'art. 1.

rirt. 4.

L'importatore di merce originaria ö proveniente dalla Jtie
goslavia è tenuto a presentare alle dogane del Regno, al-
l'atto della dichiarazione di cui all'art. 5 della legge dogw
nale, apposita denuncia nelle forme di cui alParticolo pre-
cedente.
Tale denuncia, firmata dalPimportatore o dal suo legale

rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare su appo-
sito modulo. Uno degli esemplari, munito del visto delle
dogane, sarà restituito al denunziante, che dovrà unirlo
alla richiesta di somministrazione o di trasferimento, di cui
all'art. 1. Un altro esemplare, munito dello stesso visto,
sarà, a cura della dogana stessa, rimesso all'Istituto nazio-
nale per i cambi con l'estero.

Art. 5.

L'importatore di merce proveniente od originaria dallä
Jugoslavia, inviata per la vendita in commissione, dovrà di-
chiararlo nella denuncia di cui all'articolo precedente. Del-
le vendite di tale merce che saranno successivamente effet-
tuate, l'importatore stesso dovrà, di volta in volta, dare
comunicazione all'Istituto nazionale per i cambi con Pestero
entro dieci giorni dall'avvenuta vendita, nei modi stabiliti
per le denuncie di cui all'art. 3.

Trt. 6.

Indipendentemente dalle sanzioni commiliatë dalle vigenti
leggi, per la violazione o la inosservanza delle precedenti
disposizioni, saranno applicate le sanzioni di cui alPart. 3
del R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, mediante
decreto del Ministro per le finanze, che fisserà la somma da
pagare all'Erario dello Stato in misura non superiore al
prezzo delle merci importate.

Gli organi della Polizia tributaria potranzio esserë riahies
sti di procedere alle investigazioni ed agli accertamenti per
l'esatta applicazione delle precedenti disposizioni.
Nei confronti degli Enti bancari, il còmpito di cui al pre-

cedente comma sarà esercitato dagli organi di controllo
previsti dai Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, g
6 novembre 1926, n. 1830.
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Art. 8.

.h presente decreto entrerà in vigore il 16 ottobre 1982 -

Anno X.

Roma., addì 23 settembre 1932 - Anno X

MussouNI - JUNG - DE FILANCISCI.

Registrato aîta Corte dei conti, addi 26 settembre 1932 - Anno X

Regittto ft. 8 Finanze, foglio n. 98. - ADROWER.

(8005)

DËOREŒO MINISTERIALE 26 settembre 1932.

Sagillo massimo d'interesse per le cartelle da etnetterst dagli
Istituti di credito fondlario.

IL MINISTRO PER LE FINAN2E

Visto 11 R. decreto-legge 15 ottobre 1926, n. 1923, concer-
nente la facoltà di fissare e varlare i saggi massimi d'inte-
resse del mutui e delle cartelle di credito fondiario;
eVisto il R. decreto 27 settembre 1929, n. 1663;

Decreta:

'Articolo unic .

X partire dal 1• ottobre 1982 e fino a contraria disposi-
zione 11 sagglo d'interesse del mutui da concedersi e delle
cartelle da emettersi dagli Istituti di credito fondiario non

pottà essere attperiore al einque per cento.
Tale dispositione non si applica alle operazioni per le quali

alla data predetta sin già intervenuta la stipulatione del
contratto condizionato.

11 presente ðecreto sarà pubblicato nella Gazzetta tiffi-
cittle del Regno.

Roma, addì 26 settembre 1932 • Anno X

Il Ministro: JUNG,

(6600)

DEORET1 PREFETTIZI:
Illdatione di cognomi della forma italiana.

N. 60-888 C.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i tert·itorl delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. deereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazioho in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 8 agosto 1928 per la esecuzione del Regio decreto-
legge antidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome Bella algnora Cencie ved. Francesca di Fran.
cesco Skvor e fu 2nber Marin., nata a Robedischis (Bergo-
gna) 11 2 dicembre 1889 e residente a Robedischis (Bergo-
gna), è rotituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma
italiana di s Cenci ».

Uguale restituzione è disposta por i seguenti suoi tamb
gliari:

Cencic Antonio fu Antonio, nato a Robedischis il 10 no-
vembre 1920, figlio;

Cencie ved. Lucia fu Pietro Cencic, nata a Robedischis
l'8 novembre 1855, suocera;

Oencic Giovanni fu stefano, nato a Robedischis 11 10
novembre 1883, cognato.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, adòl I maggio 1932 · Anno X

11 prefeito' Tmuco.
(6293)

N. 50-1051 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ml•
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognoine del sig. Bec Bortolo fu Francese6 e nella fu
Sturm Caterina, nato a Cosbara (Dolegna del Collio) il 24

agosto 1880 e residente a Conhana, e restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bezzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bed Eleonora fu Giuseppe Canciani, nata a Ruttars il

10 settembre 1897, moglie;
Rec Angelo di Bortolo, nato a Monfalcone il 19 ottobre

1921, 11glio;
Bec Norma di Bortolo, nato a Turriaco il 20 dicembre

1922, figlia;
Bec Oliviero di Bortolo, nato a Vermegliano il 28 feb-

braio 1928, figlio;
Bec Aldo di Bortolo, nato a Dolegna il 28 giugno 1980,

figlio ;
Bec Beno di Bortolo, nato a Dologna 11 17 novembre

1931, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Do-

legna del Collio, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme al eni al nu. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 giugno 1982 - Anno X

11 prefetto: TmNoo.
(6294)
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N. 50-1050 B.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bastiancig Giovanni di Stefano e della
fu Frauenfeld Irene, nato a Ruttars (Dolegna del Collio) il
31 maggio 1886 e residente a Ruttars (Dolegna del Collio), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bastiani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Bastiancig Erminia fu Francesco Tinonin, nata a Rut-
tars il 13 ottobre 1890, moglie;

Bastiancig Evaristo di Giovanni, nato a Ruttars il 31
marzo 1914, figlio;

Bastiancig Maria di Giovanni, nata a Ruttars il 19 apri-
le 1919, figlia ;

Bastiancig Marino di Giovanni, nato a Ruttars il 19
maggio 1920, figlio ;

Bastiancig Livio di Giovanni, nato a Ruttars il 24 ot-
tobre 1923, figlio;

Bastiancig Romano di Giovanni, nato a Ruttars il 23 lu-
glio 1925, figlio;

Bastiancig Albino di Giovanni, nato a Ruttars il 9 no-

vembre 1926, figlio;
Bastiancig Giovanna di Giovanni, nata a Ruttars il 10

giugno 1928, figlia;
Bastiancig Fiorella di Giovanni, nata a Ruttars il 28

maggio 1931, figlia;
BastÌancig Stefano fu Antonio, nato a Ruttars il 25 di-

cembre 1859, padre.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Do-
legna del Collio, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 28 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TŒNGO.
(6205)

N. 50-332 K.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti D'B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
.utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
guzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi delPart. 1 fli detto gegreto Afini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Korsic Francesco fu intonio ¢ della
fu Luigia Fronkar, nato a S. Martino di Quisca l'8 dicem-
bre 1892 e residente a Gorizia, è restituito, a tuigi gli pffegl
di legge, nella forma italiana di « Corsi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Korsic Cecilia di Giuseppe Fronkar, nata ä Gorisia g

25 gennaio 1904, moglie;
Korsic Maria, nata a Gorizia il 19 marzo 1923, figlia;
Korsic Francesco, nato a Gorizia il 1• aprile 1925, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go·

rizia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 30 giugno 1932 . 'Änno X
.

Il prefetto: TIENGO.
(6297)

N. 50-1025 p.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZI£

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che elifende N
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai pensi de1Part. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Oirillo di Michele e di Berko
Giuseppa, nato a Sambasso il 20 maggio 1882 e residente a
Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Batic Vittoria di Giovanni Pelican, nata a Sambasso il
27 giugno 1894, moglie;

Batic Giuseppa, nata a Sambasso il 19 marzo 1920, li-
glia ;

Batic Cirillo, nato a Sambasso il 27 novembre 1923,
figlio;

Batic Luigi, nato a Sambasso il 29 novembre 1929, fi-
glio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Sam.

basso, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6298)
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N. 50-1026 B.
IL PREFETTO

DELI/A PROVINOIA DI GORIZIA

yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Batic Ernesto di Antonio e di Kurat

Lucia, nato a Sambasso il 1° gennaio 3890 e residente a Sam-
basso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Batic Attilia di Giuseppe Cernatic, nata a Sambasso il
17 novembre 1894, moglie;

Batic Giulio, nato a Sambasso il 16 agosto 1928, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 giugno 1932 - 'Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6299;

N. 50-1027 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriare 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 tognome del sig. Batic Abele di Silvestro e di Madon
Gioseffa, nato a Sambasso il 4 marzo 1878 e residente a Sam-
basso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Batti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 giugno 3932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.

N. 50-1.029 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1998, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Eugenio di Antonio e di Skara-
bot Orsola, nato a Sambasso il 23 settembre 1905 e residente
a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, .nella
forma italiana di « Batti ».

Ognale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Batic Maria di Andrea Zivec, nata a Sambasso il 27
maggio 1908, moglie;

Batic Eugenio, nato a Sambasso il 22 luglio 1925, figlio;
Batic Venceslao, nato a Sambasso il 18 settembre 1926,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì i giugno 1932 - Anno X

ll prefetto: Tuosso.
(6302)

N. 50-1028 I:.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA Dl GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincio le disposîzinni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re-

stituzione in fornia nomina lla v.gnomi delle funngfie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto hii-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da rëstituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Afi.
nisteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Biagio fu Francesco e di Ska-
rabot Maria, nato a Sambasso il 26 giugno 1854 e residente
a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic ¾aria, nata a Sambasso il 7 luglio 1889, figlia;
Batic Francesco, nato a Sambasso il 17 marzo 1897, fi-

glio ;
Batic Antonia di Antonio Hrovatin, nata a Vittuglia il

29 novembre 1899, nuora;
Batic Ludmilla di Francesco, nata a Sambasso 11 30 no-

vembre 1926, nipote;
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Batic Federica di Francesco, nata a Sambasso il 29 ago-
sto 1928, nipote.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato alPinteressato a termini de1Part. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione .secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidefte.

Gorizia, addì 7 giugno 1932 - Anno X

11 prefetto: TIENGO,
(6303)

N. 50-1030 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il. R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini·
steriale)

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Antonio di Giuseppe e di Parsic
Luigia, nato a Sambasso l'8 gennaio 1883 e residente a Sam-
basso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Giuseppa di Antonio Remec, nata a Vittuglia il
21 aprile 1886, moglie;

Hatic Gisella, nata a Sambasso P8 novembre 1914, figlia;
Batic Zita, nata a Sambasso il 3 febbraio 1917, figlia;
Batic Antonio, nato a Sambasso il 6 giugno 1919, figlio;
Batic Francesco, nato a Sambasso il 16 aprile 1921, fi-

glio;
Batic Zora, nata a Sambasso il 18 maggio 1924, figlia;
Batic Gabriella, nata a Sambasso il 18 maggio 1924, fi-

glia;
.
Batic Luigi, nato a Sambasso il 21 febbraio 1927, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6304)

N. 50-1031 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidettoj

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognoine del sig. Batic Giuseppe fu intonio e di Kurat
Lucia, nato a Sambasso il 3 marzo 1894 e residente a Sam-
basso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Batti ».
Uguale restituzione è disposta per i Beguenti 8001 fami•

gliari:
Batic Maria di Giuseppe Zizmond, nata a Ville Monte-

vecchio il 6 gennaio 1894, moglie;
Batic Giuseppe, nato a Sambasso il 14 novembre 1921,

figlio;
Batic Albina, nato a Sambasso il 20 aprile 1923, figlia;
Batic Emilio, nato a Sambasso il 24 dicembre 1924, fi-

glio ;
Batic Maria, nata a Sambaaso il 18 settembre 1920, fl-

glia;
Batic Veronica, nata a Sambasso il 10 giugno 1931, fia

glia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENG0e
(6305)

N. 50-1032 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Batic ved. Teresa di Giuseppe Re-
mec e di Gernatic Caterina, nata a Vittuglia il 19 settem-
bre 1874 e residente a Sambasso, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Batic Maria fu Antonio, nata a Sambasso il 10 dicem-

brebre 1899, figlia;
Batic Antonia fu Antonio, nata a Sambasso il 1 luglio

1901, figlia;
Batic Luigi fu Antonio, nato a Sambasso il 7 agosto

1903, figlio;
Batic Giuseppe fu Antonio, nato a Sambasso il 5 gen-

naio 1910, figlio ;
Batic Albina fu Antonio, nat;a a Sambasso PS agosto

1915, figlia;



4302 27-rx-1982 ÏX) • GIZZETTX UFFTCTALE DEL REG3TO D'ITXLIX • N. 224

Batic Venceslao di Maria Batic, nato a Sambasso il 16
giugno 1927, nipote.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TUCNGO.
(6306)

N. 50-1033 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Vedut! U R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ebe estende a
tutti i territori delle nuove Provincie te disposizioni conte-
note nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famigile della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

Bana compilato ai senst dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Deereta:

Il cognome della sig.ra Batic ved. Luigia di Giovanni Pe-
licon e di Humar Teresa, nata a Sambasso il 17 giugno 1885
e residente a Sambasso, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Maria fu Pietro, nata a Sambasso il 5 dicembre
1895, figlia;

Batic Antonia fu Pietro, nata a Sambasso P11 febbraio

1902, figlia;
Batic Luigia fu Pietro, nata a Sambasso il 19 giugno

1911, figlia;
Batic Leopoldo fu Pietro, nato a Sambasso il 6 giugno

1920, figlio;
Ratic Francesco fu Pietro, nato a Sambasso il 27 marzo

1905, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-
basso, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 giugno 1932 - Anno X

il prefetto: Tranco.
(6307)

N. .50-1034 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini,
storiale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Antonio di Ãntonio e di Remec
Teresa, nato a Sambasso il 1° giugno 1905 e residente a Sam-
basso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Batic Angela di Francesco Mervic, nata a S. Michele il
3 settembre 1906, moglie;

Batic Federico, nato a Sambasso il 10 marzo 1930, 11-
glio;

Batic Emilia, nata a Sambasso il 29 marzo 1932, figlia ;
Batic Luigia, nata a Sambasso il 29 marzo 1932, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarä notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 7 giugno 1932 - Anno X

Il prefetto : TIENGO.
(6308)

N. 50-481 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Marussig Maria ved. Goriup fu
Angelo e di Elisabetta Lenardon, nato a Ronchi il 28 aprile
1890 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(6309)

N. 50-1024 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL deereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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,Venezia Tridentina e 16 letruzioni contenute nel decreto Mi•
nisteriale ð agosto 1920 þer la esconsione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita•

liana compilato ai sensi de1Part 1 di detto decreto Minia
steriale;

Decreta r

Il cognome del sig. Batic Leopoldo fu Giuseppe e di Per-
slo Luigia, nato a Sambanao il 31 genhalo 1891 e residente a

Santbasso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Batti ».

Uguale restituslone à disposta per i seguenti suoi famt•
gliari•

Batic Luigia di Giuseppe Oberdank, nata a Sambasso
il 22 ottobre 1900 moglie;

Batic Vladimiro, nato a Bambasso il 24 gennaio 1921,
figlio; -

Batic Leopoldo, nato a Sambasso l'8 novembre 1925, fi-
glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Sam-

basso, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del sueeltato decreto Ministeriale ð ugosto 1926 ed avrà ogni
altra eseensione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° giugno 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGOr
(6310)

N. 5(NO2 L.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORI2IE

Veduti 11 R. decreto V aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
storiale;

Ðeereta:

Il toghome dellá sig.ta Lenardic ved. Anna fu Francesco
Rozic e fu Simcic Giuseppina, nata a S. Martino di Quisca
il 13 luglio 1868 e residente a S. Martino di Quisca, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Lenardi »,

Uguale restituzione ð ðisposta per i seguenti suoi fami·
gliarit

Lenardle Emilla fu Antonio, natä a S. Martino il 25 ago-
sto 1894, ßglia;

Lenardle Giuseppe fu Antonio, nato a 8. Martino il 23
maggio 1906, figlio;

Lenardic Stanislao fu Antonio, nato a S. Martino il
24 febbraio 1909, figlio;

Lenardic Antonio fu Antonio, nato a S. Martino il 31
gennaio 1898, dglio;

Lunardie Dorotea di Amelio Oeinar, nata a S. Martino
il 22 agosto 19û5, nuora.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Martino di Quisca, sarà notificato all'interessata a termini

delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norine gli cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 giugno 1932 - Anno X

Il prefeito: Timoo,
(6311)

N. 1751 B.1
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISŒRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Pussanich » e iGiacotelch >i

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto
decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Bussanich Mafgherita vedovi kli
Francesco, figlia del fu Francesco Giacofcich e della fu Ma-
ria Bernich, nata a Lussingrande il 25 aprile 1855, e abi-
tante a Lussingrande, sono restituiti a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bussani » e « Giacopì » (Bug-
sani ved. Margherita nata Giacopi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognöme

nella forma italiana di « Bussani » anche ai figli nati a Lus-
singrande: Giacomo, il 23 novembre 1890; Fausto, il 21 sets
tembre 1809.

U presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà egni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 novembre 1930 - Anno IX

U prefe¢to: LEONE.
(4586)

N. 1785 Be
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istrnzioni per la esecuzione del Reglo dea
creto-tegge antidetto;
Ritenuto che il cognorne « Bosich » è di origine italiana

e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riae«
sumere forma italiana;
Udito il parem della Commissione consultiva appositam

mente nominata;
Decreta:

Il tognome del sig. Bosich Albino, Eglio di Biagiä e di
Caterina Bosich, nato a Brest Olmeto (Lanischie) il 14 apri-
le 1904, e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bossi ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma anzidetta anche alla moglie Albina Bosich di
Giorgio e di Caterina Micaz, nata a Lanischie il 10 mag-
gio 1906, ed ai figli nati a Capodistria : Mario, il 18 giu-
gno 1927; Elvira, il 13 settembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
i e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(4590)

N. 1754 B.

· IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto·1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Babich Pietro, figlio di Giovanni e
'della fu Anna Svab, nato a Covedo (Capodistria) il 25 feb-
braio 1889, e abitante a Capodistria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla Illoglie Orsola Gia-
comin fu Pietro e fu Maria Franiza nata a Covedo il 23 set-
tembre 1896, ed ai figli: Orsola, nata a. Covedo il 9 dicem-
bre 1919; Olga, nata a Covedo il 29 gennaio 1922; Elio,
nato a Capodistria l'8 febbraio 1925; Marino, nato a Capo-
distria il 30 gennaio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

. Pola, addì 28 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(4591)

zione con la Società di navigazione « Italia a per l'eserci21o delle
linee Genova-Centro e Sud America (Pacifico) e Genova-Australia,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1'l settembre 1932-X.

'

(6590)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati in data 21
settembre 1932 un disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 25 agosto 1932 n. 1130, relativo alla Convenzidhe
firmata in Ginevra il 7 giugno 1930 per la unificazione del diritto
cambiario.

(6597)

MINISTERO DELUAGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
tato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera
in data 16 settembre 1932-X, il seguente disegno di legge: « Conver-
sione in legge del R. decreto-legge 22 luglio 1932, n. 1069, recante
provvedimenti per agevolare l'estinzione e la trasformazione di
passività agrarie onerose ».

(6598)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
täto alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera
in data 16 settembre 1932-X, .il seguente disegno di legge: « Con-
versione in legge del R. decreto-legge 22 luglio 1932, n. 974, che
aumenta il fondo stanziato per contributo ad agricoltori partico-
Jarmente benemeriti e reca provvedimenti in favore degli agricol-
tori delle provincie di Brescia e di Pola ».

(6599)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato il giorno
22 settembre 1932-X all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 16 giugno 1932, n. 732, che approva il nuovo statuto organico
dell'Istituto di San Paolo, in Torino.

(6600)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE

MINISTERO DELL'AGRICOLTURAAL PARLAMENTO E DELLE FORESTE

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI comuni suosserati.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni con lettera in
data 21 settembre 1932 ha inviato alla Presidenza della Camera dei
deputati il disegno di legge relativo alla conversione. in legge del
R. decreto-legge 28 luglio 1932, n. 1136, che approva una conven-

Si comunica che, essendosi accertata la presenza della illlossera
nel territorio del comune di Fondi, in provincia di Roma, con de-
creto in data 16 settembre 1932-X sono state estese al territorio del
detto Comune le norme contenute nell'art. 6 della legge 18 giugno
1931, n. 987.

(6580)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLLICO

(24 pubblicazions). Rettiûche d'intestazione. (Elenco N, 9)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso neue indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quellef ivi risultanti le vere indícazioni dei titolari delle rendite stesse:

i

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFIOA

di isorizione rendita ann ,

1 2 8 4

3, 50% 516718 539 - Candermt Cono fu Nicola, dom, in Teggiano Cantelmo Cono fu Ni ola, dom. comb .contro,
(Salerno).

Cons. 5 % 104182 50 - Cavallero Francesco di Giuseppe, dom. a Cavallero Francesca-Angela di Giuseppe, ma
Melazzo (Alessandria). bile, dom. cpme contro.

3, 50 % 537312 224 - Costa Ida fu Paolo moglie di Cappelletti In- Costa Ida fu Paolo moglie di Cappelletti An-
nocente di Giuseppe, dom. in Milano, vin- gelo.Innocente di Giuseppe, dem. þ Mi-
colata. lano, vin.colata.

a 618514 60,50 Lissoni Francesco fu Ercole, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. Vital. 4

p. p. della madre Barattini Teresa fu Giu- Moncullo Maria Ved. ecc. c.gme cpatrg,
seppe, ved. Lissoni, dom. in Pavia; con

usuf. vital. a Moncuccht Maria ved. di Les-
soni Francesco, dom. a Pavia.

s 618513 66,50 Lissoni Maria fu Ercole, minore ecc. come Intestata come contro; con üsuf. Vital, comg
la precedente; con usuf. Vital. come la pre- la precedente.
cedente.

s 521301 35 - Pedone Silvia di Francesco, nubile, dom. Pedone Silvia di Francesco, minore sotto l4
a Salerno. p. p. del padre, dom, a Salerno.

» 313964 35 - Cerutti Carlotta, Maria, Giovanni e Giusep- Cerutti Carolina, Maria, Giovanni e Giusep.
pina di Carlo, minori sotto la p. p. del pina di Carlo, minori ecc. coine contro,
padre, dom. a Cusago (Milano); con usuf.
VitaL a Devizzi Maria, e.cc.

Cons. 5°/o 142747 ð0 - Tinello Vincenzo di Giuseppe, dom. a Set- Tinello Vincenzo di Giuseppe, minore sotto.
tingiano (Catanzaro). la p. p. del padre, dom. come contro.

a 403648 325 - De Paoli Anacleto di Temistocle, minore Intestata come contro; con usuf. Vital. a
sotto la p. p. del padre dom. a Resina Mula Spanu Maria fu Antanto, ved. Secht.
(Napoli), con usut. vital. a Mulas Spano
Maria fu Antonio, ved. Saccht Giovanni,
dom. a S. Giovanni a Teduccio (Napoli).

a 403649 430 - De Paoli Ida di Temistocle, minore ecc. co- Intestata come contro e con usuf. Come 14
me la precedente 9 Con usuf. come la pre- precedente.
cedeme.

403660 325 - De Paoli Ines di Temistocle, minore ecc. co- Intestata come contro e con usuf, come la,
me la precedente .e con usuf. come la pre- precedente.
cedente.

a 471828 100 - De Paoli Ines di Temistocle, minore sotto la Intestata come contro e con usuf, come la,
p. p. del padre, dom. a Napoli; con usuf. precedente.
Vital. a Mulas Spano Maria fu Antonio ved.
Secchi Giovanni, dom. a S. Giovanni a Te-
du.ccio,

a 471829 115 - De Paoli Ida di Temistocle, minore ecc. co- Intestata come contro e con usuf. come la

me la precedente; con usuf. come la pre- precedente.
cedente.

3, ð0 /, 461305 35 - Chareun Dionigi fu Luigi Lyrenzo, doni, a Chareun Antanto-Dionisi tu Luigi Lgrejzo,
Ilivera (Torino), dom. come contro,
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di iscriziono rendita annua

1 2 3 4 6

3,50% 408 35 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
Categoria a

Cons, 5% 211460 1.500 - Ghighetti Maria-Spazia di Pietro, nubile, Ghighetti Maria-1pazfa di Pietro, nubile,
dom. a Pinerolo (Torino); con usuf. a Tu· dom. come contro; con usuf. a Turina
rina Spa:ia fu Francesco, ved, di Bian- Giuseppa Ipazia ecc., come contro,
cone Pietro.

a 211470 1.500 - Ghighetti Virginia di Pietro, dom. come so- Intestata come contro e con usuf. come la

pra, con usuf. come la precedente. precedente.

a 211468 1.500 - Ghighetti Giorgio di Pietro, dom. come so- Intestata come contro e con usuf. Come la

pra; con usut. come la precedente. precedente.

s 211467 1.500 - Ghighetti Filippo di Pietro, dom. come so- Intestata come contro e con usuf. come la

pra; con usuf. come la precedente. precedente.

a 472040 235 - Panizza Francesca fu Angelo ved. Gandini,
interdetta sotto la tutela di Perfumo Se-
bastiano fu Andrea, dom. a Roccagrimalda
(Alessandria).

Panizza Francesca-Caterina fu Angelo, mo-
a 473572 340 - Panizza Francesca fu Angelo ved. Gandini, glie di Gandini Carlo-Agostino, ecc. come

dom. come sopra. contro,

a 479140 305 - Panizza Francesca fu Angelo, interdetta
sotto la tutela di Perfumo Sebastiano,
dom. come sopra,

s 175863 6.510 - Bergstein Ludovico o Ludovigo, Antonto, En- Bergstein Ludovico o Ludovigo, Vincen:0-
richotta, nubile, ed Edoardo fu Gerardo, Gerardo-Antonio, Enrichetta, nubile ed Er-
l'ultimo minore sotto la p. p. della madre nesto, ecc. come contro.
Bergstein Giovanna Elennora fu Antonio,
ved. di Bergstein Gerardo e flgli nasci-
turi di quest'ultima, dom. a Pisa, tutti in
parti uguali e indivisi.

Buono Tesoro 480 Capit, 500 - De Benedetti Albina fu Donato, moglie di

novrennale Fubini Alessandro, vincolata.
De Benedetti Ester-Albina fu Donato, moglie

Buonoe$ero 29 Capit.20.000 - Intestata come la precedente· eee. como contro, vin.colati.
eerie 1•

Buono Tesoro 1359 Capit. 500 - Intestata come la precedente,
novennale
serie 6•

Cons. õ °/o 410668 1.500 -.. De Benedetti Albina fu Donato moglie di Intestata como la precedente, vlucolata.
Fubini Alessandro fu Israele, dom. a To-
rino, vincolata.

s 23681 115 - Pirro Raffaele, Giuseppe, Errico, Ripalta, Pirro Raffaele, Giuseppe, Errico, Ripalta,
Adele, Anna, Concetta e Silvia tu Felice, Adele, Anna, Concetta e Silvia fu Felice,
minori sotto la p. p. della madre Cibelli minori sotto la tutela di PirTo Vincenzo fu
ClotiÏde fu Vincenzo, ved. di Pirro Felice, Felice, dom. come contro, vincolata,
dom, a Cerignola (Foggia), vincolata.

s 62106 205 - Pirro Giuseppe fu Felice, minore ec.c. come Pirro Giuseppe fu Felice, minore ec.c. come
la precedente. la precedente.

a 146548 160 - Pirro Giuseppe fu Felice, minore sotto la tu- Aventi diritto alla eredità di Pirro Giuseppe
tela di Pirro Vincenzo fu Felice, dom. co- fu Feliop.
me la precedente.

» 121175 175 - Busico Giuseppina tu Guglielmo-Dionigi, mi- Busico Giuseppina fu Dionigi-Guglielmo, mi-
nore sotto la p. p. della madre sabelli Pa- nore sotto la p. p. della madre Sabelli Pa-

squalina ved. di Busico Guglielmo-Dionigt, squalina, ved. di Busico Dionigi-Guglielmo,
dom. in Agnone (Campobasso). dom. come cImtro.

3, 50 °/o 292566 309 - Balbiani Enrico
fu Lu dom. In Mi

Intestate come contro, con usuf. Vital. a
'

° Scotti Maria-Luigia fu Giuseppe, ved, ecc.
lano; con usuf. Vital.

a 292567 399 - Balbiani Giovanni come contro.
a Scotti Luigia fu Ginseppe, ved. di Motta
Ambrogio, dom. in Milano.

A termini dell'art. 167 t el regolamento generale sul Debito pubblico approvato c6n R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chi mque possa avervi intcresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
nofificate cpposizioni a gresta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, Midi 3 settembre 1932 - Anno X Il direttore generale: Cuanocca.

(6459)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONB GENERALE DELLB ASSOCIAZIONI PROFESSIONAIA.

Ufficio della Proprietà Intellettuale

ELENCO n. 5/1932 degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica pubblicati per gli effetti delPart. 2
della legge 30 agosto 1868, n. 4578.

DATA
TITOLARE Numero

del deposito T I TOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

12 giugno 1930 Ditta I. Cometti & Co., a Milano. Impugnatura di ombrello ricurva raffiguran- 8826
te foglie di quercia con ghiande (modello).

12 a a Ditta I. Cometti & Co., a Milano. Impugnatura di ombrello ricurva raffigurante gggy
un buidog in agguato (modello).

12 a a Ditta I. Cometti & Co., a Milano. Impugnatura di ombrello ricurva rafflgurante gggg
una testa di drago con stilizzazioni (modello)

12 a a Ditta I Cometti & Co., a Milano. Impugnatura di ombrello rieurva rappresen- gggg
tante un fusto di ginepro con radice (mo-
dello).

13 febbraio 1931 Società Anonima Magnoni & Tede- Tappeto o scendiletto (disegno)• 8830
schi, a Milano.

9 marzo a Società Anonima Magnoni & Tede- Testata disegnata per cuscino in Velluto od al- 8831
schi, a Milano, tro tessuto (disegno).

9 a s Società Anonima Magnoni & Tede- Testata disegnata per cuscino in velluto od al- 8832
schi, a Milano, tro tessuto (disegno).

11 aprilo a Fiat Soc. An., a Torino. Disco per frizione (modello)• 8833

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Molla a balestra (modello)· 8834

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Corona conica (modello)· 8835

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Pignone conico (modello). 8836

11 e a Fiat Soc. An., a Torino. Albero di comando (modello). 8837

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Perno a testa sferica per comando (modello). 8838

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Alberino a teste sferiche (modello). 8839

11 e a Fiat Soc. An., a Torino. Leva (modello). 8840

11 e a Fiat Soc. An., a Torino. Radiatore con persiana (modello). 8841

11 e a Fiat Soc. An., a Torino. Cuffla per radiatore (modello). 8842

11 e s Fiat Soc. An., a Torino. Pignone per tachimetro (modello). 8843

16 a e Soc. Ital. Pirelli An., a Milano. Maschere antigas con apparecchio respirato- 8844
re (modello).

11 a a Fiat Soc. An., a Torino Volante di guida per autoveicolo (modello). 8845

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Leva per sterzo (modello). 8846

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Tiranto di sterzo (modello). 8847

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Braccio per pedale (modello). 8848

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Braccio per pedale (modello). 8849

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Disco per frizione (modello). 8850

11 a a Flat Soc. An., a Torino. Leva di comando (modello). 8851

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Leva di comando a mano per vetture auto- 8852
mobili (modello).

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Scatola per cambio di velocità (modello). 8853

11 a a Fiat Soc. An., a Torino. Coperchio per scatola di cambio di velocith 8854
(modello).
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DATA TITOLARE Numero
del deposito l'ITOLO

della domanda e sua residenza del registro attestati

11 aprile 1931 Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 s = Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 s a Fiat Soc. An., a Torin6

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a e Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 s a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An.. a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Flat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An.. a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An
,
a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

11 a a Fiat Soc. An., a Torino.

19 settembre » Barna Dezsö, a Dortmund (Germa-
nia).

10 novembre a Soc. An. Hydra, a Venezia.

3 febbraio 1932 Società Anonima Fergat, a Toriiao.

Disco di sostegno per freni (modello). 8855

Serbatoio per benzina (modello). 8856

Scatola porta cuscinetti (modello). 8857

Sopporto per alberino (modello). 8858

Sopporto per comandi (modello). 8859

Sopporto per alberino (modello)- 8860

Leva a pedale (modello) . 8861

Pernetto a sfera (modello)· 8862

Tassello per frizione (modello). 8863

Perno a vite (modello). 8864

Anello di fissaggio (modello). 8865

Tubo per radiatore (modello). 8866

Tubazione del comando idraulico del freno 8867
anteriore sinistro per vetture automobili
(modello).

Piccolo supporto (modello)· 8868

Tubazione del comando idraulico dei freni po- 8869
steriori (modello).

Piastrina di sicurezza (modello). 8870

Boccola (modello). 8871

Nastro per freno (modello). 8872

Molla di richiamo (modello). 8873

Piastrina di ritegno (modello)• 8874

Molla di richiamo (modello)- 8875

Anello di rasamento (modello). 8876

Levetta in lamiera per il comando dell'econo· 8877
mizzatore del motore per automobili (mo-
dello).

Perno a vite (modello). 8878

Disco paraolio per cuscinetto (modello)• 8879

Disco paraolio per cuscinetto (modello)- 8880

Alberino di comando delPeconomizzatore del 8881
motore per automobili (modello).

Alberino di comando della valvola a farfalla 8882
del carburatore del motore per automobili

(modello).

Batteria per lampadina elettrica tascabile (mo 8883
dello).

Apparecchio per spremere agrumi #modello). 8884

Guaina metallica per ruote di scorta di auto 8885
Veicoli (modello).

Roma, 23 luglio 1932 - Anno X

(6603) p. Il direttore: P. Bists.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAEI,E, gerente,

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato • G. C.


